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Il 15 gennaio (a dieci anni dal sisma) manifestazione nella valle 

Sindaci del B elice i Roma 
Oggi si incontreranno con Gullotti - Dopo lo spreco e l'abban
dono qualcosa sta cambiando - Finiti 87 alloggi - C'è però il ri
schio di una nuova paralisi - Convegno del PCI a S. Margherita 

Un'immagine di Santa Ninfa. Nonostante 1 ritardi, anche g ravi, prosegue l'opera di ricostruzione 

Delegazioni questa mattina a Catanzaro 

Calabria: protestano 
i Comuni alluvionati 

U i . 3 ! ì A Da cinque anni attendono di utilizzare 40 miliardi di lire 
Dichiarazione di Fittante - L'11 gennaio riunione del con
siglio regionale per'eleggere il presidente della giunta 

Presto In Consiglio regionale la delibera 

Abruzzo: tra breve verrà creato 

l'Istituto di ricerche e di studi 
> ' • •-. 

L'AQUILA — Sia pure con notevole ritardo rispetto alle esl-
genze della Regione, l'Istituto di Ricerche e Studi sarà costi
tuito al più presto. La decisione è stata presa dalla commis
sione Bilancio, e, tra breve la delibera passerà all'esame del 
Consiglio regionale. Si è arrivati a questa importante deci
sione dopo una serie di consultazioni. 

Secondo una ipotesi strutturale attentamente considerata 
all'Istituto aderiranno — oltre alle province abruzzesi, alle 
Camere di Commercio, alle comunità montane, agli enti di 
sviluppo agricolo, alle casse di risparmio e agli altri orga
nismi bancari di diritto pubblico e agli altri enti pubblici 
operanti nella regione — anche 1 comuni capoluogo di pro
vincia e quelli con popolazione superiore al 20 mila abitanti. 

Il richiamo fatto dal presidente della commissione — il de 
Antonio Falconio — ai particolari compiti dell'istituto in rap
porto alle ampie e nuove competenze che stanno per essere 
trasferite alle regioni, è quanto mai opportuno in quanto uno 
strumento efficace di studio, di analisi e di proposta può vali
damente concorrere ad arricchire la documentazione al fini 
della predisposizione di un programma di sviluppo che veda 
la partecipazione di tutte le realtà abruzzesi. 

Dalla nostra redazióne 
PALERMO — Bellce, dieci 

anni dopo: il 15 gennaio ca
de l'anniversario del sisma 
e. come ogni anno ma sen
za alcun intento rituale le 
popolazioni fanno 11 punto 
sulla ricostruzione e sulle 
prospettive della « vallata del 
terremoto ». Sabato sera 1 
sindacati a Partanna (Tra
pani) hanno ribadito in un 
convegno pubblico la loro 
piattaforma, volta ad inne
scare nuove prospettive di 
sviluppo. Domenica pome
riggio. per iniziativa della 
federazione agrigentina del 
PCI. a Stinta Margherita Be-
l'ce, un convegno Interpro
vinciale di quadri e di am
ministratori ha rilanciato il 
problema-Bellce. proponendo 
allo Stato e alla Regione un 
pacchetto di misure tese a 
fare del 1978 l'anno della 
svolta per le popolazioni, 
che proprio in questi mesi 
vedono concretizzarsi 11 pas
saggio dalle baraccopoli alle 
case. 

Superata la prima fase del 
dopo-terremoto. contrassegna
ta dalla grande voragine di 
sprechi, aperta da un as
surda corsa a faraoniche 
opere pubbliche, che ha in
ghiottito 300 miliardi e dal 
conseguente blocco della ri
costruzione. gli ultimi mesi 
hanno segnato, infatti, una 
prima svolta. L'anno si chiu
de con 6.616 lotti di terreno 
assegnati ai proprietari del-

Sotto accusa 
l'immobilismo 
della giunta 
DC a Chieti 

CHIETI — PCI. PSI. PRI, 
PSDI e la Sinistra Indipen
dente. vale a dire i gruppi 
di opposizione all'interno del 
consiglio comunale, hanno te
nuto. sabato scorso, un in
contro dibattito sulla situa
zione venutasi a creare al 
Comune. L'iniziativa non ha 

>-idio essere né una accu
sa fine a se stessa alla DC, 
né una sterile polemica, ma 
una denuncia dell'immobi
lismo della amministrazione 
comunale. _ -

Tutti gli interventi hanno 
denunciato le carenze della 
gestione de (gas. trasporti 
edilizia scolastica, urbanisti
ca. ecc.). che a volte si tra
sformano in illegalità. Il pun
to fondamentale del dibatti
to. sul quale poi si è accen
trata la discussione, è stata 
la considerazione che l'inat
tività della DC è il suo me
todo di fare politica, e che 
nonostante sia lacerata da 
fratture interne, il partito 
della maggioranza si ritrova 
uni'o auando le decisioni da 
prendere riguardano interes
si privati. ' " • * •7 

Adesso c'è una viva atte
sa per la verifica che dovrà 
necessariamente esserci li 
29 dicembre, giorno in r i i 
è stato convocato il consi
glio comunale dopo una at
tesa di troppi mesi. 

le case distrutte, 4456 pro
getti presentati dagli inte
ressati agli organismi com
petenti, 3167 varati dalle 
commissioni comunali che 
furono costituite sull'ondi 
delle battaglie dell'anno scor
so dei terremotati, 2121 per
venuti all'Ispettorato, cui 
spetta di dare il benestare 
alle pratiche, 866 approvati 
e finanziati, 87 alloggi ulti
mati. 

« I risultati che si sono 
realizzati nell'ultimo anno 
non devono autorizzare né 
trionfalismi, né la diffusio
ne di una indiscriminata sfi
ducia, ma — ha affermato 
Danilo Tani. vice presidente 
della commissione interpar
lamentare che sovrintende 
alla esecuzione delle leggi 
sul terremoto — sollecitano 
un concreto ed approfondito 
esame delle gravi responsa 
bilità e delle strozzature ». 

Il Belice insomma si pro
pone di individuare e cor
reggere, con una battaglia 
unitaria di massa, i ritardi 
che impediscono un ulteriore 
e decisivo passo in avanti. 
« C'è il rischio di una nuo
va paralisi: il ministero dei 
lavori pubblici, le cifre lo 
dimostrano — ha detto Tani 
— non ha messo, infatti, 
l'ispettorato dei terremotati 
nelle condizioni per operare 
In sintonia con i bisogni del
le popolazioni. L'ufficio de
ve essere, invece, messo in 
grado, con finanziamenti e 
uomini, di funzionare ». .'• 

Il PCI propone quindi di 
destinare attraverso forme 
di « comando » il personale 
degli uffici statali che ha ri
chiesto in questi giorni il 
passaggio alla Regione, sen
za pregiudicare, comunque. 
le aspirazioni degli impie
gati ad una carriera nei ruo
li regionali, ai comuni e di 
utilizzare anche la legge 
« 283 » di preavviamento al 
lavoro dei giovani, per aiu
tare le comunità nella rico
struzione. Si tratta, pure, di 
fare una nuova legge che 
integri i finanziamenti fi
nora stanziati, che snellisca 
le procedure, che metta in 
moto nuovi fondi per le ri
parazioni delle case e per 
costruire anche alloggi per 
gli emigrati che ritornano. 

I sindaci del comuni ter
remotati si incontreranno og
gi col ministro ai lavori pub
blici, Gullotti, per illustrare 
la piattaforma di obiettivi 
nel decimo anniversario. Per 
il 15 gennaio è programmata 
una grande manifestazione 
nel Belice. 

Le popolazioni reclamano 
— è questo uno del punti prin
cipali emersi dal convegno di 
domenica a Santa Margheri
ta e dalle altre, numerose riu
nioni che si svolgono in que
sti giorni nei centri della 
Valle — che venga finalmen
te avviata l'inchiesta parla
mentare sulla « industria del 
terremoto »; vengono richie
ste pure modifiche alla leg
ge 178 sulla ricostruzione e 
precisi impegni per interven
ti e all'economia delle zone 
terremotate, perche il 1978 sia 
l'anno della rinascita del Be
lice. 

. v. va. 

SICILIA - Se il piano non sarà presentato all'ARS entro la chiusura della sessione 

45 miliardi per le cooperative della casa 
rischiano di rientrare nei residui passivi 

Mobilitazione per reclamare dalla Regione l'adempimento degli obblighi previsti dalla legge 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Quarantacin
que miliardi destinati alle 
cooperative siciliane della ca
sa, stanziati esattamente due 
anni fa dall'Assemblea regio
nale con la legge che reca il 
numero 79. rischiano di anda
re In fumo. Le tre centrali 
cooperative — la Lega. l'As
sociazione e l'Unione delle 
cooperative — hanno procla
mato lo stato di agitazione 
di tutti i loro associati per 
reclamare dal governo della 
regione, e in particolare dall' 
assessore dei lavori pubblici. 
Il repubblicano Rosario Car
dino. l'adempimento degli ob
blighi definiti dalla legge: 
nei cassetti dell'assessorato è 

- rimasto infatti il piano di ri
partizione dei finanziamenti 
che dovrebbe rendere operan
te 11 provvedimento. 
* L'assessore dovrebbe presen
tare il, piano dei finanzia
menti alla commissione lavo
ri pubblici dell'Assemblea re
gionale. Se non lo farà en
tro la chiusura della sessio

ne dell'ARS. 1 45 miliardi — 
in virtù della legge che ha 
modificato recentemente la 
contabilità regionale — rien
treranno nella voragine dei 
« residui passivi ». Secondo le 
nuove norme, volute dal legi
slatore per restringere l mar
gini di manovra discrezionale 
degli assessori, infatti, tutte 
le somme impegnate e non 
spese dalla Regione sono de
stinate a tornare nelle casse 
regionali. 

La legge sulle cooperative, 
che ebbe a suo tempo un tra
vagliato iter parlamentare e 
che. successivamente, venne 
bloccata dalla DC l'anno scor
so con l'intento di allargare 
a pioggia i criteri di scelta 
delle cooperative da beneficia
re dei finanziamenti, è giun
ta. dunque, ad una svolta 
decisiva per la sua attuazione. 

Il programma di finanzia
menti che Cardillo si rifiuta 
di presentare alla commissio
ne lavori pubblici dell'Assem
blea venne, per altro, defini
to d'intesa con le cooperative. 
Essa ora denunciano con for

za i gravi effetti che 11 disim
pegno del governo provoche
rebbe. al cospetto della sem
pre più forte richiesta di ca
se a basso costo che sale dal
le popolazioni dell'isola. 

« L'assessore ai lavori pub
blici ~ ha dichiarato II com
pagno Giacchino Vizzlnl. vi
ce presidente del gruppo par
lamentare comunista all'ARS 
— si assumerebbe nei con
fronti delle popolazioni e del
l'Assemblea una gravissima 
responsabilità politica se in
sistesse in questi ultimi tre 
giorni di attività dell'ARS 
nel suo atteggiamento ». 

Intanto l'Assemblea regio
nale si è occupata ieri sera 
del bilancio interno del par
lamento siciliano. Successiva
mente. la discussione e l'esa
me del bilancio preventivo 
per il 1978 dovrebbe protrar
si. secondo gli impegni con
cordati dalla conferenza dei 
capi gruppo, sino alla seduta 
pomeridiana di mercoledì 
(tradizionalmente una sedu
ta-fiume, che dovrebbe pro
trarsi sino alla notte e for-

s'anche alla mattinata di gio
vedì, perché oltre al bilancio 
i deputati regionali dovranno 
dare II voto definitivo di una 
serie di leggi i cui articoli so
no stati esaminati nelle sedu
te passate In totale 18). 

Il calendario prevede le 
dimissioni del presidente Bon-
f iglio e della sua giunta subi
to dopo la chiusura di sala 
d'Ercole. Dovrebbe svolgersi 
pure poi l'assemblea generale 
del gruppo parlamentare de
mocristiano. convocato per 
iniziativa delle correnti di 
Gullotti e di Gioia. Solo que
sti ultimi, comunque, a quan
to sembra, si preparano a 
mettere in discussione nelle 
sede della rappresentanza 
parlamentare democristiana 
all'ARS la linea emersa dal 
recente comitato regionale 
DC e che ha dato via Ubera 
alla formazione della « mag
gioranza autonomista». • 

Su questo tema le delega
zioni dei sei partiti ritornano 
ad incontrarsi mercoledì. 

CATANZARO • I giochi di corrente non hanno « ucciso » del tutto la discussione sui problemi reali 

Qualche timida novità dal congresso de 
La maggioranza che esce vincente è quella formata dalle correnti «Iniziativa popolare» e «Impegno democratico» 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Le conclu
sioni a cui è giunto nella 
tarda nottata di domenica 
il 17. congresso provinciale 
della Democrazia cristiana di 
Catanzaro hanno finito col 
riconfermare. pienamente. 
senza fatica, le previsioni 
della vigilia. 

La maggioranza, che ne è 
uscita vincente, è quella for
mata dalle correnti di « im
pegno democratico » e di «ini
ziativa popolare » facenti ca
po. rispettivamente, all'asses
sore all'agricoltura regionale 

I Carme'.o Pujia e all'onore
vole Ernesto Pucci, alle qua
li. dopo il distacco dell'at
tuale « aggregazione » di mi
noranza (gli amici del sot
tosegretario alle Poste Ti-
rìolo e del sottosegretario 
alle Partecipazioni statali 
Bova. morotei. basisti, gallo
mani e andreottiani) si è 
aggiunta la corrente di «For
ze nuove » rappresentata dal
l'assessore regionale al turi
smo Sergio Scarpino. Comun

que questo congresso ha su-
gellato la vittoria del grup
po che fa capo a Pujia. che 
ha guadagnato sedici rap
presentanti nel comitato pro
vinciale. cinque in più ri
spetto al congresso del '73. 
Invariata la forza dell'ono
revole Pucci che ha mante
nuto i suoi sette posti, con
fermando. in un certo sen
so. la fase non certo esal
tante attraversata dalla sua 
corrente, che un tempo e 
per anni è stata la padro
na incontrastata della De
mocrazia cristiana di Catan
zaro. 

Allo schieramento di mino
ranza sono andati tredici po
sti. Il cartello di maggioran
za. infine, conserva anche il 
segretario Francesco Squil-
lace nominato, a suo tempo. 
nelle more del congresso, in 
sostituzione di Francesco Mi
rante. il quale a sua volta, 
aveva « scalzato » per i gio
chi intemi di corrente, il 
segretario Virgilio (fanfania-
no) eletto nel congresso pro
vinciale del 13. 

Ecco perché è stata 
una bella impresa SPORTFLASH 

Sarebbe stata una gior
nata nera, per il calcio pu
gliese, con un Taranto che 
si fa scippare in casa dalla 
Ternana, con il Lecce che 
a Modena assapora il gusto 
della seconda sconfitta con
secutiva, e con un Bari che 
rimedia solo un punto con
tro il Palermo. Sarebbe sta
sta una giornata nera, se 
non si fosse verificata la 
bella impresa del Foggia a 
Napoli. Impresa, appunto, 
e non fatevi impressionare 
dalle cinque reti subite. Sa
reste degli ingrati: allo sta
dio, voi ve ne state corno 
damente seduti, se piove po
tete tranquillamente ripa 
rarvi con un foglio di gior
nale accartocciato, se c'è 
vento al massimo vi si 
scompigliano i capelli ed i 
polmoni, mentre quegli un
dici ragazzi lì del Foggia. 
l'armata BragliaLeone, in 

fondo a quel campo, senza 
nemmeno un albero dietro 
cui nascondersi, con solo 
delle mutandine per proteg
gersi dal freddo, soverchia
ti da decine di migliaia di 
nemici, vi hanno regalato 
cinque reti. E senza un at
timo di ripensamento. 

Impresa, dicevamo, per
ché temevamo peggio. Te
mevamo il pareggio, cosa 
che, francamente, nelle con
dizioni in cui era il Fog
gia, avrebbe segnato il fra-
collo definifiro delle nostre 
cognizioni sul calcio come 
scienza esatta. Siamo ora 
convinti che qualcuno sot
toporrà la squadra di Puri-
cèlli ad un impietoso pro
cesso. alla ricerca di respon
sabilità che, ne siamo con
vinti, sono tutte e solo del 
Napoli. Con il senso di e 
quilibrio che distingue que
sta rubrica, ,noi vorremmo 

invece puntualizzare che il 
Foggia ha giustificazioni 
solide e fondate per spie
gare, con la freddezza del
la logica, il punteggio con
quistato. 

Innanzitutto, la squadra 
di Capitanata giocava fuo
ri casa, il che accade solo 
quindici volte all'anno, per
ciò è mancato il tempo per 
ambientarla alla differenza 
di clima e di linguaggio. In 
secondo luogo, il Foggia è 
stato sfortunato. Terzo: se 
fosse andato in rete quel 
tiro all'inizio, il Foggia a-
vrebbe scelto di difendersi, 
e non avrebbe subito nessu
no dei cinque goal, con la 
difesa che si ritrova. Quar
to: fosse entrato quell'altro 
tiro sul 4 a 0, con un po' 
di applicazione si poteva 
raggiungere il pareggio, se 
non addirittura la vittoria, 
perché il Napoli, lo avrete 

notato, era giù di morale. 
Quinto: l'arbitro, quel bi-
ricchino, ha concesso due 
rigori al Napoli, e nemmeno 
uno al Foggia, che ne ave
va più bisogno degli avver
sari. Sesto: i foggiani era
no intimoriti dalla presenza 
in campo di Capone, su cui 
Puricelìi deve avere equi
vocato non poco. Settimo: 
Savoldi è sembrato chiara
mente in difficoltà contro la 
stretta marcatura dei difen 
sori foggiani, ma questo 
fatto, a lungo andare, ha 
pesato meno del previsto. 

Di fronte a queste seris
sime motivazioni, non ci ri 
mane che sperare nella cat
tura di Sindona, cosa che 
restituirebbe al foggiano Pi-
razzini la palma indiscussa 
di miglior libero in circola
zione. 

lin 

Quale Democrazia cristia
na è emersa dunque dai due 
giorni di dibattito che han
no impegnato i 650 delegati 
che il gioco delle tessere vuo
le in rappresentanza di oltre 
ventimila iscritti, molto al di 
sopra dei voti che la Demo
crazia cristiana, in realtà. 
raccoglie in provincia? La 
immagine è quella di una 
Democrazia cristiana in cui 
il solco fra il vecchio, il 
clientelare e il nuovo si è 
certo accentuato anche di 
fronte alle forti novità espres
se in questi anni dalla so
cietà civile, in Calabria, di 
fronte alla crisi economica 
e sociale, alla fine del cen
tro sinistra, alla realtà che 
da questi fenomeni ne è 
scaturita in termini di con
fronto e di intesa con la 
grande realtà democratica e 
popolare espressa dal PCI. 

Le intese stabilite a livel
lo comunale, provinciale e re
gionale. la necessità che 
esse si adeguino al bisogno 
di unità delle popolazioni 
calabresi, hanno costretto la 
Democrazia cristiana, anche 
in questo congresso, a guar
darsi dentro, nel profondo. 
Ne è venuta fuori la insof
ferenza dei giovani democri
stiani relegati, però, a imar-
gini del congresso, alle pra
tiche clientelali e di potere. 
Ne è anche venuto fuori 
qualche corposo richiamo al
la lealtà nei confronti dei 
patti programmatici stabiliti 
dal!a Democrazia cristiana 
con gli altri partiti. 

« La Democrazia cristiana 
non deve chiudersi a riccio 
e non deve erigere vecchi 
steccati verso la realtà nuo
va. verso il PCI di unità per 
superare la crisi e per pro
spettare un modello di svi
luppo nuovo della realtà ca
labrese che faccia pemo sul
le risorse e su un uso non 
dispersivo degli investimenti. 
è stato detto tra l'altro. 

Significativamente questo 
discorso è stato fatto da 
Pujia, che comunque si pre
para ad una aggregazione 
di reggenza del comitato pro
vinciale che ha uno del per
ni nell'onorevole Pucci, il 
quale nel suo intervento, ri
vendicando paternallstica
mente il suo ruolo, ha fatto 
una « capatina » nella pos
sibilità non lontana di ele
zioni anticipate. 

Al di là delle parole. ! te
mi (PCI,, emergenza, nuovo 

volto della Democrazia cri
stiana) ci sono stati. Hanno 
parlato fra gli altri, anche se 
brevemente, il segretario re
gionale Pietramala. Ferrara. 
presidente dimissionario del
la Giunta regionale e tutto 
un nugolo di delegati di
visi — come dicevamo — 
fra vecchio e nuovo, fra 
realtà e problemi e chiusura. 

Nuccio Manilio 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Il 
Consiglio regionale tornerà a 
riunirsi 1*11 gennaio 1978 per 
l'ezlone del presidente della 
giunta regionale; Intanto, 
per non paralizzare del tut
to l'attività della Regione e 
per Impedire nuovi «sbar
chi » alla speculazione edili
zia lungo le coste calabre
si, il Consiglio regionale ha 
proceduto alla approvazione 
del bilancio provvisorio e di 
esercizio per il 1978 ed a pro
rogare l'efficacia della legge 
di salvaguardia delle coste 
che. altrimenti, sarebbe sca
duta 11 31 dicembre. Il com
pagno Guarascio. a nome del 
gruppo comunista, nel vota
re a favore della richiesta 
di rinvio dell'elezione della 
giunta, lia rilevato come a 
venti giorni da una crisi che 
il PCI non ha voluto e, tan
to meno sollecitato, la trat
tativa fra 1 partiti democra
tici segni, ancora, il passo 
per il ritardo della DC nel-
l'avvertlre l'esigenza — in 
Calabria prima che altrove 
— di un netto rafforzamento 
dell'attuale quadro politico 
con l'inserimento del PCI in 
giunta. 

I comunisti si impegneran
no. in questi giorni, per evi
tare pause, nuovi ritardi, per 
ricercare sulle cose concre
te ed immediate, le più am
pie convergenze possibili: pro
prio stamane a Catanzaro 
si riuniranno, nel Salone del 
Consiglio provinciale, i con
sigli comunali dei 18 comu
ni calabresi che attendono, 
da ben cinque anni, di po
ter utilizzare i 40 miliardi di 
lire per il trasferimento o 
il consolidamento degli abi
tati danneggiati o distrut
ti dalle alluvioni del 1972-73. 
Abbiamo chiesto al compa
gno Costantino Fittante, pre
sidente della terza commis
sione del Consiglio regiona
le. perché non si riesce, an
cora. a sbloccare i provvedi
menti legislativi per il tra
sferimento degli abitati al
luvionati. « Anche su tale 
questione, di carattere del tut
to straordinario ed eccezio
nale. si avverte una sorta 
di incapacità, da parte del
la giunta regionale, nel su
perare i tempi tecnici-buro
cratici; si può parlare — ha 
detto Fittante — non solo 
di insensibilità da parte del
la giunta regionale, ma an
che di mancanza di volontà 
politica. Dopo la definizio
ne dei centri da trasferire 
non sono stati, infatti, adot
tati dalla giunta regionale 
strumenti operativi adegua
ti; si registrano, cosi, note
voli ritardi non soltanto per
ché molti comuni hanno pro
blemi di "confine" in quan
to le aree reperite insistono 
su .territori di altri comuni, 
ma anche perché sono man
cati un intervento diretto 
(di stimolo e di controllo) 
nei processi formativi delle 
singole progettazioni. 

«Si è voluto ridurre la 
questione "a fatto assessoria-
le". si è andati avanti per 
"piccoli passi" determinati so
lo dalle ripetute ondate di 
pressione popolare e dei co
muni interessati. La linea 
difensiva della giunta che 
sostiene di essere stata bloc
cata perché i 40 miliardi 
del governo erano stanziati 
solo sulla carta è assai de
bole; la progettazione degli 
interventi avrebbe dovuto, in
vece. andare avanti e. sem
mai. servire per rendere più 
forte e combattiva la richie
sta delle popolazioni. Con 
l'incontro di stamane, ha det
to Fittante. bisogna supera
re la fase degli impegni per 
assumere, specie per quan
to riguarda la giunta regio
nale. decisioni concrete ed 
operative. 

Enzo Lacaria 

E*Ja'«e Fratelli Cervi » sorta 
da poco nel quartiere CEP 

Còme lavora' 
una piccola 
sezione Pei 
a Cagliari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La sezione co
munista Fratelli Cervi non è 
sorta da molto tempo nel 
quartiere Cep. E' una picco
la sezione, ma di « importan
za strategica » in quanto o-
pera in una nuova realtà ca
gliaritana, composta di ceti 
medi e di ceti popolari. Biso
gna unificare queste « due 
realtà », condurle verso lo 
stesso binario. Con questo 
obiettivo è nata la sezione 
comunista. Non • è solo una 
stanza nella quale riunirsi 
occasionalmente: è centro di 
iniziative, di dialogo, di In
contro di tutti gli abitanti 
di due quartieri, Cep e Fon-
sarda. « Stiamo cercando un 
locale un po' più al centro 
del quartiere — ci dice 11 se
gretario compagno Antonio 
Sacceddu — ma non è facile. 
Anche noi paghiamo l'assen
za di servizi ». 

Malgrado 1 difficili proble
mi logistici, la sezione comu
nista si impegna su molti 
terreni. Una particolare at
tenzione è dedicata al temi 
della scuola. Di continuo, in 
particolare da parte delle 
donne, viene sollevato il pro
blema dell'insoddisfacente 
funzionamento degli organi 
collegiali. Se n'è parlato pri
ma delle elezioni distrettua
li, e se ne parla molto anche 
dopo. « Qualche direttore 
non ama la discussione. Per 
lui è come fumo negli occhi. 
Addirittura minaccia di chia-
mare la polizia quando vede 
un assembramento di geni
tori che non vogliono rima
nere del soggetti passivi, e 
pretendono di discutere, di 
risolvere unitariamente i pro
blemi. molti e gravi, della 
istruzione, del lavoro, del di
sadattamento e dell'emargina
zione giovanile ». 

Una madre è piuttosto ca
tegorica: « Questo direttore se 
ne deve andare ». 

Non è cosa facile, certo. In
tanto bisogna partire da lon
tano, gettando le basi di un 
movimento non spontaneo, 
ma organizzato. Il direttore-
dittatore può essere isolato. 
I nuovi organismi scolastici 
permettono una ampia circo
lazione di idee, la discussio
ne. il confronto. Il governo 
della scuola non è più dele
gato a una sola persona. Ogni 
decisione spetta agli organi 
decisionali democraticamente 
eletti. 

Un altro dei centri di at
tenzione è la questione gio
vanile. Nella sezione comuni
sta è l'Intero partito a preoc
cuparsi della condizione dei 
giovani in questa immensa e 

desolata periferia urbana. Il 
direttivo di sezione ha pro
mosso di recente due dibat
titi che hanno fatto registra
re una folta partecipazione 
di giovani e ragazze, comu
nisti e simpatizzanti, mili
tanti di altre organizzazioni. 
Il confronto — animato, ma 
civile e produttivo — sul prò-
bleml dell' occupazione, del
l'orientamento ideale, del tem
po libero, è andato avanti 
per ore. 

« Il circolo giovanile — con
ferma Marco Usai — è uno 
dei pochi luoghi di incontro 
dell'intero quartiere. Manca
no cinema, impianti sportivi, 
centri ricreativi comunali. Po
chi anche l negozi, in linea 
di massima di generi di pri
ma necessità. Ecco cosa na
sconde la disordinata teoria 
dei "palazzoni" moderni. Il 
quartiere, costruito secondo 
la concezione tipica della cit
tà dormitorio, diventa cosi la 
struttura ideale per determi
nare frustrazioni ed emargi
nazione ». 

L'iniziativa del PCI e della 
FGCI per superare 1 < rischi 
di un ribellismo senza pro
spettive è quanto mal Indi
spensabile. 

« L'iniziativa nostra — con
clude la compagna Rosa San
ila. della segreteria del cir
colo giovanile comunista del
la "Fratelli Cervi" — è deci
siva al fine di fornire alle 
nuove generazioni cagliarita
ne orientamenti, valori, obiet
tivi concreti per i quali bat
tersi. traducendo a livello del 
bisogni delle grandi masse 
giovanili • gli astretti positivi 
degli accordi politici tra 1 par
titi autonomistici ». . 

Leggi e piani, patti e ac
cordi. stabiliti senza o al di 
sopra di un forte e continuo 
movimento di base, non po
tranno mai essere onorati, né 
realizzati. E niente cammina 
senza la spinta della gioven
tù. Come muoversi, allora? 

« Bisogna dare ai giovani. 
a Cagliari come nelle altre 
grandi città meridionali, un 
ruolo che sia appagante. De
vono essere protagonisti e 
non comprimari, organaci e 
non nemici della classe" ope
raia, ma la classe operaia 
deve esercitare una egemo
nia talmente forte da attrar
li e metterli al lavoro»: que
sta lettera di un ragazzo del 
CEP, che ha imboccato l'in
certa via dell'emigrazione, ap
pare come spia di una con
dizione umana che è dram
matica. ma niente affatto 
pessimistica. 

Ballata qualunquista 
L'ultima invenzione di un 

folkloristico personaggio sar
do, tale padre Guidubaldi, è 
un programma annunciato sui 
manifesti con il titolo di « La
ma sfar, ballata della prote
sta ». Nello spettacolo è com
presa « la partecipazione del
le DC girls. delle PCI girls. 
ed una parte principale al 
ministro del lavoro onorevole 
Tina Anselmi ». 

Non c'è alcun dubbio: que
sto pseudo teatro è a metà 
strada tra il qualunquismo e 
la denigrazione forcaiolo. 

Guidubaldi crede forse di 
essere spiritoso. In realtà è 
semplicemente ridicuìu, se non 
penoso. Il tentativo di aprire 
una polemica contro la poli
tica di unità tra le grandi 

masse popolari ricorda, an
che nei temi esasperati, il pe
riodo della guerra fredda. Non 
è casuale che in questa cam
pagna, il principale sostegno 
e il pubblico applaudente sia
no costituiti dalle frange pia 
incolte del movimento clerica
le cagliaritano. 

La stessa sala, teatro della 
risibile farsa, è stata meno di 
un anno fa luogo di un 
confronto a ben diverso livel
lo tra intellettuali laici e cat
tolici. Non è casuale che Gui
dubaldi non si sia sentito al
l'altezza di partecipare allora 
a quel dibattito. La riedizio
ne e le parole d'ordine pia 
triviali della propaganda neo
fascista è la sua vera vocazio
ne. 

, In agitazione 
, y ? • ' •-

gli studenti 

dell'istituto 

d'arte a Foggia i 

FOGGIA — Gli studenti del
l'Istituto statale d'arte sono 
in agitazione dall'inizio del
l'anno a causa dello stato di 
disagio in cui sono costretti 
ad operare. Le aule infatti ì 
sono assolutamente insuffi- ! 
denti e i laboratori si trova- ; 

i no in ambienti del tutto ina- i 
I deguati, che rendono molto : 

difficile lo svolgimento delle ! 
mitene tecnico-pratiche. • 

Inoltre altre tre classi so- j 
no dislocate in un plesso stac
cato. privo delle Infrastrut
ture necessarie. Per porre fi- ' 
ne a tale situazione, gli stu
denti e gli insegnanti hanno 
sollecitato da anni la costru
zione di una nuova sede. Vi
sta la impossibilità di veder 
soddisfatte le proprie richie
ste, hanno accettato la pro
posta del Comune di costrui
re un capannone prefabbri
cato vicino all'istituto. Mal
grado siano passati oltre tre 
anni, non è stato ancora da
to inizio ai lavori. I genitori 
e gli studenti unitamente agli 
insegnanti, hanno costituito 
un comitato di agitazione per 
sollecitare le autorità comu
nali a risolvere l'annoso pro
blema nel più breve tempo 

con Gondrand 
IU.R.S.S. 
è vicina 

L'accordo di collaborazione esclusiva tra la S.N.T. F.Hi GONDRAND • il SOV-
TRANSAVTO dì Mosca, Ente Sovietico per i trasporti camionistici, consente di: 
• caricare un camion a Torino, Milano, Brescia, Verona, Vicenza, Padova, Trie

ste, Parma, Bologna, Firenze, Roma e scaricarlo a Mosca, Leningrado, Kiev, To-
gliattì. Riga, e in qualsiasi altra località dell'URSS ove finora non era possibile 

• effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e viceversa e mezzo camion, senza 
• trasbordi, sia per partite complete, sia groupages 

• trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco par
tenza, franco frontiera, franco destinazione) 

IL"SERVIZIO CELERE CAMIONISTICO GONDRAND/SOVTRANSAVTO. • 
E' UNA GARANZIA PER GLI ESPORTATORI ITALIANI 

con Gondrand 
le vostre merci per Ulta l'U.R.S.S. 
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